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(prima parte esterno chiesa) 

SE M’ACCOGLI 

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai, 

chiedo solo di restare accanto a te. 

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai, 

è per quelli che non l’hanno avuto mai. 

                                      Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò, 

                                      e per sempre la tua strada la mia strada resterà, 

                                      nella gioia e nel dolore, fino a quando tu vorrai 

                                      con la mano nella tua camminerò. 

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai, 

rendi forte la mia fede più che mai. 

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, 

con i miei fratelli incontro a te verrò. 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen 

Il Signore, Dio della nostra salvezza e fonte di ogni speranza, sia con tutti voi. 

E con il tuo Spirito. 

 

Guida: Ci ritroviamo insieme, come comunità, intorno alla croce di Cristo, che 

seguiremo in processione lungo alcune vie della parrocchia, ma idealmente 

abbracciandole tutte, e ricordandoci dei malati, di chi attraversa un momento di difficoltà, 

dei giovani in cerca del loro futuro, di chi l’ha rifiutata; tutti abbracciamo e tutti affidiamo 

all’amore di Cristo Crocifisso. 

Dal Vangelo secondo Giovanni: In quel tempo Gesù disse a Nicodemo: “Nessuno è 

mai salito al cielo se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come 

Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 

dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto 

amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada 

perduto ma abbia la vita eterna. Dio infatti non ha mandato il Figlio nel mondo per 

condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui” (Gv 3,13-17) 
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Preghiamo: Signore crocifisso, le tue braccia per sempre inchiodate dall’amore 

continuano ad indicarci la strada. Non si può essere credenti e non si può amare se 

non sappiamo stare dentro i terribili incroci della vita, senza lasciarci lacerare 

dall’amore. Donaci Divino crocifisso la grande certezza che la forza ha la sua più 

potente manifestazione nel resistere per amore.   

Guida: Ora inizieremo la processione, davanti ci sarà l’accolito con la croce, poi i vari gruppi di 

ragazzi (catechismo, scout, A.C,) segue il coro, sacerdoti, Crocifisso e poi tutti gli altri, cerchiamo 

di mantenere un clima di preghiera 

 

PADRE MIO 

Padre mio, mi abbandono a te, di me fai quello che ti piace, 
grazie di ciò che fai per me, spero solamente in te. 
Purché si compia il tuo volere, in me e in tutti i miei fratelli, 
niente desidero di più, fare quello che vuoi tu. 
                   Dammi che ti riconosca, dammi che ti possa amare sempre più, 
                   dammi che ti resti accanto, dammi d’essere l’amor. 
Fra le tue mani depongo la mia anima, con tutto l’amore del mio cuore, 
mio Dio, la dono a te, perché ti amo immensamente. 
Sì, ho bisogno di donarmi a te, senza misura affidarmi alle tue mani, 
perché sei il Padre mio, perché sei il Padre mio.                                                                                                                                    
 

Dal Vangelo secondo Luca: Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero 

lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, 

perché non sanno quello che fanno». 

Guida: Cosa ci richiama questa festa del Crocifisso? Non certo ad esaltare il dolore. La 

croce è una dichiarazione d’amore e non un modo per colpevolizzarci. La parola del 

Vangelo ci ricorda: guardando Gesù che stende le braccia sulla croce ricordati quanto sei 

amato, quanto sei prezioso ai suoi occhi. Gesù muore in croce affinché ciascuno di noi 

cominci a credere a ciò che normalmente non si vede: siamo un tesoro prezioso agli occhi 

di Dio, ed è così che dovremmo imparare a trattarci e a trattare il prossimo, Allora quando 

la vita ci riserva delle croci, esse non accadono per punirci ma per ricordarci che se anche 

perdiamo tutto c’è qualcosa che non potremmo perdere mai: il fatto di essere amati cosi. 

 

Dopo invocazione ripetiamo: Abbracciami Signore. 

Vieni e abbraccia le mie inquietudini, il vagabondare tra speranze e delusioni, preghiamo. 
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Vieni e abbraccia i miei silenzi, i miei sorrisi, le mie lacrime, i dolori non urlati, preghiamo. 

Vieni abbraccia la serenità dei miei giorni spensierati, le mie mattine di sole, preghiamo. 

Vieni e abbraccia tutte le mie attese, i pensieri pesanti, e gli affetti distorti, preghiamo. 

Vieni e abbraccia in quest’ora tutta la mia esistenza, il mio bianco e il mio nero, perché 

tutto sia immerso nella tua luce che risplende dalla croce, preghiamo 

 

                                  Padre nostro… Ave Maria… Gloria… 

 

IL CANTO DELL’AMORE 

Se dovrai attraversare il deserto, non temere, io sarò con te; 

se dovrai camminare nel fuoco, la sua fiamma non ti brucerà; 

seguirai la mia luce nella notte, sentirai la mia forza nel cammino; 

io sono il tuo Dio, il Signore. 

 

Sono io che ti ho fatto e plasmato, ti ho chiamato per nome; 

io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore 

perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei tesori, 

io sarò con te dovunque andrai. 

Non pensare alle cose di ieri, cose nuove fioriscono già; 

aprirò nel deserto sentieri, darò acqua nell'aridità, 

perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei tesori, 

io sarò con te dovunque andrai, perché tu sei prezioso ai miei occhi, 

vali più del più grande dei tesori, io sarò con te dovunque andrai. 

 

Io ti sarò accanto, sarò con te, per tutto il tuo viaggio sarò con te,                                            

io ti sarò accanto, sarò con te, per tutto il tuo viaggio sarò con te 

 

Dalla Prima lettera di Giovanni (4:7-16)   Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché 
l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non 
ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l'amore di Dio 
per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la 
vita per lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha 
amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 

Guida: Abbracciare la sua croce significa trovare il coraggio di abbracciare tutte le 
contrarietà del tempo presente, Aprire spazi dove tutti possono sentirsi chiamati e 
permettere nuove forme di ospitalità, di fraternità, di solidarietà. Nella sua croce siamo 
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stati salvati per accogliere la speranza. Abbracciare il Signore per abbracciare la 
Speranza: ecco la forza della fede che libera dalla paura e dà speranza. 

Dopo ogni invocazione cantiamo:                                                                                              

Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più                                                       

perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me 

Chi ama non resta a terra, riparte; chi ama non si stanca, chi ama vola. Rit. 

Cadrò nella vita, ma con l’amore potrò rialzarmi e andare avanti come hai fatto tu: Da 

Dio a uomo, da uomo a servo, da servo a crocifisso, sei caduto per portarci in cielo. Rit. 

Quando prevale la delusione Gesù, dammi la forza di ricominciare. Rit. 

Quando il giudizio degli altri si abbattono su di me, dammi la forza di amare e 

ricominciare. Rit. 

Quando mi sembra di non farcela più Gesù, dammi la forza di amare e ricominciare. Rit. 

Quando mi opprime il pensiero che nulla mai cambierà Gesù, dammi la forza di amare e 

ricominciare. Rit. 

 

                                  Padre nostro… Ave Maria… Gloria… 

 

Dalla Prima lettera di San Giovanni (4, 12-16)   Nessuno mai ha visto Dio; se ci 

amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. Da 

questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del 

suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il 

suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di 

Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore 

che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in 

lui. 

Guida: Accogliere la Croce allora non significa andare a cercare la sofferenza, ma 

vivere tutto quello che la vita ci riserva domandandoci se lo stiamo vivendo per amore e 

con logica del dono, Gesù non è venuto solo a darci l’esempio ma a ricordarci che Lui è 

con noi, crocifisso con noi, inchiodato con noi. Ecco allora mentre guardiamo il 

Crocifisso diciamo: Hai deciso di stare con me, dalla mia parte, lì dove tutti scappano. 
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Hai offerto la tua vita perché io non fossi solo mai. Sei morto perché io possa accogliere 

la morte sapendo che l’hai vinta”.                                                                                                           

O Croce di Cristo, immagine dell’amore divino e dell’ingiustizia umana.                       

Dopo ogni invocazione cantiamo:  

Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 

O Croce di Cristo, immagine dell’ingiustizia umana, ti vediamo nel volto dei bambini 
sfruttati, violentati, denutriti.                                                                                                
O croce di Cristo, immagine dell’amore divino, ti vediamo nel volto di chi ogni 
giorno si impegna per rendere il mondo un posto migliore, più umano e giusto. 
Rit. 

O Croce di Cristo, simbolo dell’ingiustizia umana, ti vediamo nel mediterraneo divenuto 
insaziabile cimitero per tanti che fuggono da guerre e povertà.                                                                                                                            
O Croce di Cristo, immagine dell’amore divino, ti vediamo nei volontari che 
soccorrono i bisognosi e i percossi. Rit. 

O croce di Cristo, immagine dell’ingiustizia umana, ti vediamo negli anziani soli, nei 
disabili, negli scartati dalla nostra egoistica e ipocrita società.                                             
O Croce di Cristo, immagine dell’amore divino, ti vediamo nelle famiglie che 
vivono con fedeltà la loro vocazione matrimoniale e si aprono all’accoglienza. Rit. 

O Croce di Cristo, immagine dell’ingiustizia umana, ti vediamo nei venditori di armi, nei 
ladri e corrotti che invece di salvaguardare il bene comune, per trenta danari rovinano il 
futuro delle prossime generazioni.                                                                                           
O Croce di Cristo, immagine dell’amore divino, ti vediamo nelle persone semplici 
che vivono gioiosamente la loro fede nella quotidianità facendo il bene, 
praticando la giustizia, senza cercare applausi o ammirazione dagli altri. Rit. 

In te Santa Croce vediamo che Dio ama fino alla fine, e vediamo l’odio che 
spadroneggia e acceca i cuori e le menti di coloro che preferiscono le tenebre alla luce. 

SERVIRE È REGNARE                                                                                                

Guardiamo a te che sei Maestro e Signore:                                                                      

chinato a terra stai, ci mostri che l'amore                                                                                

è cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare,                                                             

c'insegni che amare è servire. 
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Fa' che impariamo, Signore, da te,                                                                                      

che il più grande è chi più sa servire,                                                                                       

chi si abbassa e chi si sa piegare,                                                                                    

perché grande è soltanto l'amore. 

E ti vediamo poi, Maestro e Signore,                                                                               

che lavi i piedi a noi che siamo tue creature;                                                                            

e cinto del grembiule, che è il manto tuo regale,                                                             

c'insegni che servire è regnare. 

Fa' che impariamo, Signore, da te…. ,                                                                                           

che il più grande è chi più sa servire,                                                                                         

chi si abbassa e chi si sa piegare                                                                                         

perché grande è soltanto l'amore 

                                  Padre nostro… Ave Maria… Gloria… 

Conclusione (Piazzale della Chiesa) 

A Gesù Crocifisso (preghiamo insieme)                                                                                                     

Donaci, Signore Gesù, di metterci davanti a te!                                                         

Donaci di non avere occhi superficiali o distratti,                                                      

perché possiamo cogliere il fiume di tenerezza,                                                                

di compassione e di amore, che, dalla croce, riversi nel mondo.                                                                                                                          

Donaci di partecipare a quella immensa passione che spacca                                    

i nostri egoismi, le nostre chiusure, le nostre freddezze.                                                                                  

Di partecipare a quella passione che lenisce                                                               

le nostre ansie e le nostre angosce,                                                                                    

e lava la nostra piccola vanagloria,                                                                                     

che purifica la nostra cupidigia,                                                                                                

che trasforma le nostre piccole paure in speranza,                                                                

le nostre tenebre in luce.                                                                                                    

Donaci di contemplare questa immensa passione                                                      

di amore e di dolore che ci fa esclamare con le labbra,                                               

con il cuore e con la vita:                                                                                                

“Gesù, tu sei davvero il Figlio di Dio, tu sei davvero la rivelazione dell’amore”. 

Amen. 
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Benedizione… 

AMATEVI FRATELLI                                                                                                                       

Amatevi, fratelli, come io ho amato voi                                                                        
avrete la mia gioia che nessuno vi toglierà.                                                                

Avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà 

Vivete insieme uniti come il Padre è unito a me,                                                         

avrete la mia vita se l'amore sarà con voi.                                                                   

Avremo la sua vita, se l'amore sarà con noi. 

Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia,                                                   

sarete miei amici se l'amore sarà con voi.                                                                           

Saremo suoi amici, se l'amore sarà con noi. 

 

Per un impegno personale 

IL CROCEFISSO CI URLA: "... STACCATEMI DALLA CROCE !!  

 

Mi avete INCHIODATO per sempre ...ma  

io non sono CARNE MORTA infissa e bloccata sul legno storto dell'Umanità. 

Tutti Voi, purtroppo, continuate a trattenermi sulla CROCE, con le vostre stragi 

continue, con tutti gli innocenti massacrati e con i genocidi in corso. 

Mi trovo ancora sul Crocifisso, e mi colpite il costato. 

Voglio scendere, per Salvarvi! 

Sono inchiodato dalla vostra avidità di Potere  

Mi trattenete sulla Croce, cadaverico e rinsecchito, 

tra le macerie fumanti di odio. 

 

Ricordatevi che Io sono tra di Voi, Risorto, sono VIVENTE e Operante nel mondo 

con AMORE FRATERNO UNIVERSALE. Non dimenticatemi, ma Accoglietemi! 

Accorgetevi di me, sono di fronte a Voi  

 

STACCATEMI dalla CROCE, altrimenti  

NON VI POSSO ABBRACCIARE!! " 


